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Remo Vigorelli, fondatore del Partito popolare 
italiano, e il legame con Sant’Angelo

di Lorenzo Rinaldi

Fra i tanti collegamenti 
alla realtà di Sant’An-

gelo contenuti nel volume 
di recente pubblicazione 
“Liberi e Forti - Il Lodigia-
no dal 1919 al 1924, dalla 
fine della Grande guerra al 
fascismo” spicca un intero 
capitolo dedicato a Remo 
Vigorelli, tra i fondatori del 
Partito popolare italiano con 
don Sturzo, sposato con la 
santangiolina Agnese Man-
zoni e sepolto al cimitero di 
Sant’Angelo. 

“Il Ponte” si era già occu-
pato in passato della figura 
di Remo Vigorelli, con un 
ampio articolo a cura di An-
tonio Saletta. 

Torniamo sull’argomento 
in questa occasione perché 
nel corposo capitolo che gli 
autori di “Liberi e Forti”, 
Ferruccio Pallavera e Angelo 
Stroppa, dedicano a Vigorel-
li vi è traccia di alcuni docu-
menti inediti, conservati dal 
nipote Vittorio Vigorelli. Re-

sta degno di nota il fatto che 
al cimitero di Sant’Angelo è 
sepolta una personalità che 
ha contribuito a fare la storia 
d’Italia.

Remo Vigorelli nasce a Mi-
lano il 15 febbraio 1893 da 
una famiglia della piccola-
media borghesia, che si tra-
sferisce successivamente a 
Lodi, città nella quale studia 
e in cui vivrà fino al 1915. 
Remo frequenta il Regio 
Istituto tecnico di Lodi e si 
diploma a pieni voti. Dimo-

stra subito di avere una intel-
ligenza superiore alla media, 
che impegna prima a livello 
parrocchiale e poi diocesano. 
A sedici anni, pur essendo 
ancora un giovane studente 
di ragioneria, viene scelto 
dalla dirigenza dell’Azione 
cattolica diocesana quale 
“visitatore” dei circoli gio-
vanili che andavano costi-
tuendosi nel territorio.

Vigorelli si diploma in ra-
gioneria nel 1910 con una 
votazione brillante accompa-

gnata da una medaglia d’oro 
che veniva assegnata agli 
studenti più meritevoli. Nel 
1914 si laurea a pieni voti in 
Scienze economiche e com-
merciali all’Università Boc-
coni di Milano con una tesi 
dal titolo “La piccola proprie-
tà coltivatrice in Italia”.

L’impegno nell’Azione 
cattolica lo porta a cono-
scere nel 1911 una ragaz-
za di Sant’Angelo, Agnese 
Manzoni, figlia del maggior 
industriale del paese, Giu-

seppe, a capo dell’Officina 
Fratelli Manzoni per la pro-
duzione di macchine agrico-
le, che nel 1921 si fonde con 
la fabbrica di Domenico Sa-
varè, dando vita alla Sama-
doval (dalle lettere iniziali di 
Savarè, Manzoni, Domenico 
e Valerio).  

Remo Vigorelli e Agnese 
Manzoni si sposano il 26 
novembre 1914 nella chiesa 
parrocchiale di Sant’Angelo 
e dalla loro unione nascono 
sette figli. 

La politica interessa Vigo-
relli sin dalla giovane età. 
Nel 1910 segue con attenzio-
ne lo sciopero organizzato a 
Codogno tra i contadini, che 
si conclude con una pesante 
sconfitta e con l’intervento 
della cavalleria inviata a di-
sperdere i manifestanti.  

Grazie alla sua intensa at-
tività nell’Azione cattolica 
regionale, alle conferenze 
che tiene in Italia e all’e-
sperienza acquisita a livel-
lo professionale nel mondo 
bancario si fa notare, tanto 
che nel 1919 è tra i prota-
gonisti di un evento storico, 
la fondazione del Partito 
popolare italiano. Il 23 e 24 
novembre 1918 don Luigi 
Sturzo convoca a Roma un 
gruppo di personalità catto-
liche, che indice per il 16 e 
17 dicembre una piccola co-
stituente per gettare le basi 
del nuovo partito. A questa 
assemblea vengono invitati 
41 tra i maggiori esponenti 
del movimento cattolico, in 
rappresentanza delle varie 
regioni italiane: Vigorelli è 
tra questi. Il gruppo, il 18 
gennaio 1919 si ritrova per 
costituire il Partito popolare 
italiano, lanciando l’appello 
“ai liberi e forti”. 

Durante il ventennio fasci-
sta Vigorelli mantiene stretti 
contatti con quanti avevano 
vissuto con lui l’esperien-
za della fondazione del Ppi, 
alcuni dei quali erano coin-
volti nella nascita della De-
mocrazia cristiana, tra gli 
altri Alcide De Gasperi. 

Il suo lavoro però resta 
nell’ombra e si concretizza 
con la partecipazione ad al-
cune riunioni clandestine. 
Due volte rifiuta la candida-
tura al Senato della Repub-
blica offertagli dalla Dc.

A Milano è tra i fondatori 
dell’Ucid, l’Unione cristiana 
imprenditori e dirigenti, di 
cui ricopre l’incarico di vi-
ce presidente lombardo. Nel 
1962, dopo 31 anni di lavoro, 
lascia la Rinascente, di cui 
era diventato direttore gene-
rale. 

Agnese Manzoni muore il 
19 maggio 1975. Due anni 
dopo, il 15 febbraio 1977, 
muore Remo Vigorelli. Vie-
ne sepolto nella cappella di 
famiglia della moglie, quella 
dei Manzoni, al cimitero di 
Sant’Angelo.

di Beppe Roberti

Casualmente, nello spul-
ciare delle schede d’ar-

chivio della Soprintendenza 
Belle Arti per acquisire in-
formazioni in merito ad al-
cuni dipinti della Basilica 
cittadina, mi è capitata una 
scheda molto interessante. 

Si tratta della schedatura 
di un dipinto ad olio su te-
la (80x100) che ritrae un 
monaco cistercense, “Beato 
Cosma Festini”, di cui per-
sonalmente non mi è mai ca-
pitato di averne notizia.

La scheda testualmente ci-

Il monaco cistercense 
Beato Cosma Festini 

era nato nella nostra città
ta: ”il beato Cosma Festini 
nacque a Sant’Angelo Lo-
digiano e fu professo nel-
la Certosa di Pavia, ma per 
dodici anni visse in quella 
di Mantova, dove mori nel 
1501. Anche i fratelli si de-
dicarono alla vita religiosa. 
Il ritratto di profilo, si vol-
ge verso un crocifisso con 
le mani incrociate sul petto. 
Sullo sfondo si intravede una 
finestra. La tela fa parte del 
gruppo di ritratti di certosini 
eseguiti dal Vermiglio e dal-
la sua bottega”. 

Di questo monaco, come 
detto nato a Sant’Angelo, 

non si è potuto risalire alla 
data di nascita, mentre quel-
la di morte, come riporta la 
scheda, risale al 1501, quindi 
la nascita è da desumersi ver-
so la metà del Quattrocento. 

Il dipinto che qui ripor-
tiamo è opera di Giuseppe 
Vermiglio (1585-1636 ca.) 
e collaboratori della sua 
bottega, pittore formatosi 
nell’ambito della pittura ro-
mana di area Caravaggesca, 
per poi trasferirsi nel nord 
Italia ed operare fra Piemon-
te e Lombardia. 

Nei primi anni del XVII 
secolo, riceve l’incarico dai 

canonici Certosini di Pavia e 
Mantova di ritrarre un grup-
po di frati dell’ordine e per 
questo ordine eseguirà deci-
ne di dipinti.

Non avendo dubbi sulla 
correttezza della schedatura 
della Soprintendenza Arche-
ologica, Belle Arti e Paesag-
gio, Sant’Angelo si potrà 
fregiare di aver dato i natali 
ad un altro “beato” da af-
fiancarsi al dott. Giancar-
lo Bertolotti la cui causa di 
beatificazione attualmente 
è nelle  competenze della 
“Congregazione per le Cau-
se dei santi” in Roma. 

Remo Vigorelli e la moglie Agnese Manzoni Remo Vigorelli


